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Editoriale 

In questo vuoto 
di governo 
ALFftUOnWGHUN 

L a decisione della Banca d'Italia di alzare il tas
so di sconto, cioè il costo del denaro, è di una 
graviti eccezionale. E sarebbe davvero una fu
tilità fermarsi a discettare sulle ragioni specifi-

^ ^ ^ che di carattere economico che, a torto o a ra-
^ ^ ^ gione, l'hanno suggerita. La verità è che l'eco
nomia viene s'ròm'a perché il g"v*»mo politico del pae*« 
si é praticamente dissono E la coscienza si molta veden
do che chi paga il prezzo sono i lavoratori gli imprendilo-
n, e soprattutto i disoccupali e il Mezzogiorno 

È un fatto che da mesi il paese non è governato Cero 
non stanno tutte qui le ragioni della crisi della finanza 

Rubbltca e delle crescenti difficolti dell economia ilalian a. 
on tutte Ma giunti a questo punto I economia non si può 

separare dalla politica La novità è questa Governi sparti-
lori e clientelar!, convenienze di puro potere come quelle 
che ancora tengono legati i partiti di governo, non posso
no più governare problemi come un debito pubblico di ol
tre un milione di miliardi e come le riforme del fisco dei 
grandi sistemi di spesa della pubblica amministrazione 
elio non sono pia rinviabili anche per I incombere della 
scadenza europea Perciò - sia detto tra parentesi - una 
alternativa riformista non è più una ipotesi astratta ma LO-
mincla ad essere una prospettiva reale 

A ben vedpie'la conférma di ciò s>a nella gravità ma 
anche nella inutilità della decisione presa in queste ore 
dalla Banca d Italia. Perché inutilità7 Perché ormai anche 
la politica monetaria £ in un vicolo cieco Quando il debito 
pubblico supera il milione di miliardi, il rialzo di un solo 
punto dei tassi d interesse significa diecimila miliardi in 
più che lo Staio deve pagare ai suoi creditori e mundi un 
aumento altrettanto grande del deficit annuale beco il vi
colo cieco Da un lato la stretta monetaria rendendo più 
caro il denaro riduce i mezzi per fare investimenti p*odul< 
tivi occupazione sviluppo del Mezzogiorno dati altro pe
rò aggrava il deficit invece di risanarlo Non solo Conienv 
porcamente inietta nel sistema nuove rendile e quindi 
nuo\ i sprechi e consumi improduttivi 

Ho visto che Giorgio Rulfolo ha detto le stesse cose al 
recente convegno della sinistra socialista Bene Ma se le 
cose stanno cosi non basta dirle la domenica nei convegni 
per poi continuare a governare con la De negli altri giorni 
della settimana 

A questo punta 11 cosa lare dipende molto anche 
da noi Se la situazione politica si è rimessa In 
movimento (ivi compresi i rapporti a sinistra) 
e perché noi abbiamo npreso l'Iniziativa IU 

^ ^ ^ _ molti terreni e cominciato a indicare a tutta la 
^ ^ ^ ™ sinistra e al paese come sarebbe possibile nsa-
nare lo Stato senza strozzare lo sviluppo economico e sen-
z<i dir panare tutu I casti al lavoratori e alla povera gente 

il o v.tto I irppdtto che ha avuto la nostra proposta di 
iifomta fiscale II nuovo decreto fiscale non ci fermerà, 
Prendiamo ano con soddWaawne che II condono « «alo 
pratiLamertw cancellato e che la restituzione del fiscal 
drag è diventata automatica Ma a questo punto la nostra 
cntica diventa non meno forte perché, una volta chiuso 11 
rubinetto del fiscal drag e reso più aleatorio il gettito del 
condono, restavano dje s>rade o quella maestra dell allar
gamento della base imponibile, cioè pagare tutu per far 
pagare meno i tartassati, e quindi ndurrelevasione lllcga-

I le ma anche la giungla Immensa dei favori degli sgravi, 
delle deduzioni fiscali oppure fronteggiare il buco di en
trate con balzelli stangatine «una tantum», anticipi di im-

, poste eccetera Hanno scelto questa seconda strada La 
I peggiore, che creerà pasticci e nvolte Bisogna essere 
• quindi mollo cnlK-i ma anche consapevoli che questo de-
I creto rende la nostra proposta ancora più forte, più legitti-
I ma per cui la battaglia per la riforma fiscale dovrà e potrà 

continuare 
Anche F*r quanto nguarda la speu è giunto il momen

to di uscire dalla difensiva e di svelare cosa e è dietro il fal
so rigore Certamente la spesa pubblica deve essere nqua-
lifieatd gli sprechi e le spese non produttive tagliale Ma 11 
nodo vero non é costituito tanto dagli ammonfan com-

Elessivi (spesso Inferiori a quelli degli altri paesi) bensì dal 
asso livello dui servizi offerti Ma perché non si d i e que

sto e si parla solo di tagli quantitativi1 Perché conviene a 
molli che le Ferrovie non funzionino dato che cosi il tra
sporto privalo può espandersi fino alla follia La generica 
demagogia del taglia consente di colpire i pcndoTan non 
|a Fiat Lo stesso vale per la sanità Più é inefficiente più lo 
Stato spende per le convenzioni con i pnvat- Il problema 
del risanamento é questo Bisogna smetterla con questo 
modo di governare e di raccogliere il consenso per cui Ti' 
noflKlenza e la scarsa produttività del temano pnvato si 
aggiungono a quelle dei servizi pubblici in un gioco di du
plicazioni sempre più diffuse 

Spetti quindi a noi prendere in mano la bandiera del-
I efficienza e del ngore che. di fatto, coincide ormai con 
quella degli Interessi popolari della giustizia 

Lunedì su 

DEMOCRATICO! 
Il trenta per cento della prima pagina 
riservato alle donne. Viva l'otto mar
zo! 

LUTTUOSO! 
Napoleone Colajanni esce dal PCI: pa
nico tra le masse. 

DOVEROSO! 
Lanciamo una grande campagna con
tro i falsi dei. 

MASSICCIO! 
Presenza entusiasta e partecipe di Al
tari, Vincino, Elle Kappa, Scada, Dise
gni e Caviglia, Panebarco, Lunari e tut
ti gli altri. 

"CUORE", settimanale gratuito, 
ogflHUnedi con T U l ì i t à . 

INTERVIENE BANKITAUA L'autorità monetaria non si fida del governo 
e decide subito l'aumento del tasso di sconto 

Arriva la stretta 
Il denaro costerà 11% in più 
La Banca d'Italia ha mantenuto la promessa con 
uno zelo imprevisto. Se il governo non è capace di 
fare una politica economica seria - aveva detto il 
governatore Ciampi - dovrò attuare una stretta mo
netaria. E ieri il tasso ufficiale di sconto è stato alza
to di ben un punto percentuale, come non avveniva 
da 5 anni. Il ministro Amato ha ammesso: le cause 
sono tutte inteme alla situazione italiana. 

ALBIUTOUISS 

• I ROMA. Questa volta non 
hanno potuto invocare la ne
cessità di tener dietro alla ma
novra monetaria degli altri 
paesi occidentali. Ci si aspet
tava un rialzo dei tassi tede
schi, ma la Bundesbank per il 
momento ci ha ripensato, e i 
ritocchi dei giorni scorsi negli 
Usa e negli altri paesi europei 
non hanno superato il mezzo 
punto percentuale, Ieri sera 
invece il Tesoro italiano, su 
proposta delia Banca d'Italia, 
ha alzato il tasso ufficiale di 
sconto dell'I percento. L'ulti
mo ritocco risale all'agosto 
dell'anno scorso, quando il 
tasso Italiano passò dal 12 al 
12,50 per cento. Bisogna risa
lire al settembre dell'84 per 
trovare un intervento cosi de
ciso. Ora, col suo 13,50 per 

cento, l'Italia conserva il non 
invidiabile primato tra i paesi 
più sviluppati dt'avere il costo 
del denaro più allo (l'Inghil
terra é al 13, la Germania al 4, 
la Francia all'8,25, gli Usa al 
7). 

Ieri il ministro del Tesoro 
Amato, che ha detto di aver 
accettato la proposta di Ciam
pi non «a cuor leggero», ha 
ammesso apertamente però 
le motivazioni tutte inteme di 
una misura che ha mostrato 
di condividere pienamente. 
Naturalmente ai giornalisti 
che chiedevano se si trattasse 
dì un segnale di sfiducia a) go
verno ha risposto negativa
mente, ma ha parlato della 
necessità di mettere «un'ipote
ca» sulla manovra economica 
appena varata col «decrctone 

bis»: net senso che nessuno 
può garantire che le misure 
del governo sopravvivano all'i
ter parlamentare, e, soprattut
to, che si proceda poi sulla 
strada del famoso «risanamen
to*. Un'affermazione non pri
va di ambiguità, che suona 
come una specie di avverti
mento alla maggioranza e al 
Parlamento (ien anche De Mi
ta ha detto cose simili) e che 
certo non basta a mascherare 
il fatto che la consistenza del
l'azione governativa si va 
completamente sgretolando. 
Soprattutto agli • occhi dì chi 
ha premuto per la decisione, 
cioè la Banca d'Italia. 

Negli ultimi due giorni si so
no sommati alcuni dati eco
nomici e politici tutti negativi: 
l'ultima asta dì Cct, i titoli di 
Stato di «medio termine» 
(qualche anno cioè, e non i 
pochi mesi dei Bot) è stata un 
fallimento: sono siati collocati 
a fatica 1000 dei 6000 miliardi 
offerti. Il mercato si fida po
chissimo del suo creditore 
Stato, e presta soldi solo «a 
breve» e ai massimi rendimen
ti. L'inflazione si è alzata al 
6,3 percento, sfondando ogni 
previsione. La bilancia com-, 
meniate - il dato è di ieri - ha 

registrato un passivo record di 
quasi 4.300 miliardi, .segno 
che una domanda vivace di 
beni per il consumo e per la 
produzione non trova soddi
sfazione sul mercato intemo e 
si rivolge all'estero, aumentan
do gli squilibri. Se si tiene 
conto che nel prossimi mesi il 
Tesoro deve chiedere il rinno
vo di circa 100.000 miliardi di 
titoli sul debito che vengono 
in scadenza, si può compren
dere la preoccupazione delle 
autorità monetarie di fronte a 
un governo die traballa, è ris
soso, e riesce a fatica a reite
rare con modifiche sofferte 
solo la fase iniziale di una ma
novra economica che rimane 
per II resto un punto Interro
gativo. Giuliano Amato ha un 
bel ripetere che lui «preferi
rebbe aumentare le tasse an
ziché i tassi». L'intervento di 
Bankitalia, che mira con un 
nalzo pronunciato a scorag
giare per un certo periodo le 
aspettattive di ulteriori aumen
ti dei rendimenti dei titoli, lo 
aiuta a non soffocare nella ge
stione del debito, e lui può 

fregarsi le mani pensando che 
per un annetto può campare 
ancora contando sui 16.000 
miliardi che incasserà con 
l'anticipo dell'acconto lipef. 

Ma in futuro che cosa acca' 
drà? E soprattutto, cosa acca
drà all'economia reale del 
paese? Ieri le reazioni negati
ve alta «stretta» non si sono 
fatte attendere: sia la Confin-
dustria che 1 sindacati, da 
punti di vista diversi, ovvia
mente, hanno criticato la mi
sura addossandone la respon
sabilità all'inconsistenza del
l'azione governativa. In Italia 
si esprime al massimo grado il 
paradosso che appena l'eco
nomia riprende a «tirare» biso
gna correre ai ripari, ai danni 
dell'occupazione e degli inve
stimenti produttivi. Proprio Ieri 
mattina Pei e Sinistra indipen
dente avevano vigorosamente 
denunciato i rischi altissimi 
della situazione di non-gover
no attuale, annunciando un 
contropiano» di politica eco
nomica. Poche ore dopo è ve
nuta la conferma: l'allarme 
era fondato. 

GILDO CAMPESATO A 1 * 

Botteghe Oscure: un atto stupefacente che danneggia la sinistra italiana 

Crasi pe*de le staffe e diee; non vado 
Rinviato l'mrontjb Pd-lRs europei 
• ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' î HSBÉB^BSB ^"* vW9a dell'incontro fra Pei e parliti socialisti 
T">_„ 1 Anrmmntì £****rJli Hg^^H^n europèi, .Craxi ha deciso di mandare tutto all'aria. 
rCI 1 UCOCU MN^Il ^ B U E Motivo,'una frase (smentita) di Gcchetto e l'as-
__ «/r- i 'siBX^BX^BX^BIl senza, nella precisazione di Botteghe Oscure, del' 
I IP IVIIrS sim 1C2I* HKflKflsBKflil riconoscimento del «ruolo positivo» svolto dal Psi. 
U\* 1 I l l a ClfcXAJoU* ,flBBHil9^HÌÌ U n a decisione «stupefacente e grave», dice il Pei, 
/~\ ! „ „ „ , , , 1<«M.J..A. . ^ ^ ^ ^ H i ^ ^ H I i che però non impedisce ai comunisti di prosegui-
LdII16V£ UOPPO lCniC . • • • • • • • • re sulla strada deFeurosinistra. 

• I ROMA .Le difficoltà, per 
ora, non sono del governo. Le-
difficolta sono i tempi parla
mentari di approvazione del 
provvedimenti del governo». 
Per De Mita, dunque, sarebbe
ro Camere e Senato a portare 
la responsabilità di una ma
novra economica che segna il 
passo. È quanto il presidente 
del Consìglio ha detto ieri do
po un lungo incontro con 
Spadolini. Intanto, si intreccia
no le manovre intomo alla 
sorte del governo. C'è chi (co

me De Mila e La Malfa) si di
ce pronto ad una crisi subito 
se le difficolta di questi giorni 
dovessero .cont/iuate; e chi 
(come Craxi e Fbrlani) vuole 
Invece arrivare a'dopo le eu
ropee, consumando lenta
mente il gàSemò. Pe Mita, co
munque, e allaincerca di un 
chiarimento: perché, dice, 
«qui c'è sempre qualcuno che 
si alza e chiede qualcosa, ma 
senza lar capire cosa vuole e 
cosa intende lare*. 

• • ROMA. Di fronte al rifiuto 
di Craxi di partecipare all'in
contro di Bruxelles, il presi
dente dell'Unione dei partiti 
socialisti europei Guy Spitaels 
non ha potuto far ateo che 
•rinviare ad una data ulterio
re. la' riunione, auspicando 
che possa aver luogo al più 
presto. Il PsvdÈeBa segreteria 
comunista, ha voluto creare 
•un caso inesistente che nuo
ce inutilmente alla sinistra ita
liana». Ma non per questo i 

comunisti rinunciano a «pro
seguire in piena coerenza nel
la loro linea e nella loto azio
ne per .contribuire alla costru
zione di un'intesa italiana e 
europea di tutte le forze rifar-
matrici.. Il casus belli utilizzato 
da Craxi è una frase (subito 
smentita) attribuita a Cicchet
to dal Corner» detto senvMa 
la.smenUta. a parere di via del 
Corso, non terrebbe conto 
adeguatamente del »ruolo po
sitivo» svolto dal Psi. 

Bettino Craxi PAOLO SOLDINI A M O I N A * 

MOGLIE E MARITO 

«Moglie 
e marito» 
oggi con 
il Salvagente 

Oggi come ogni sabato, le nostre lettrici e i nostri lettori tro
vano, insieme al giornale, «il Salvagente», l'enciclopedia del 
diritti del cittadino. Questo numero, il settimo, e dedicato a 
moglie e r..arito: alla coppia. Diritti e doveri attraverso le 
leggi conquistate dopo lunghe battaglie politiche e cultura
li. Nel fascicolo è anche spiegato tutto quello che bisogna 
sapere prima, durante e dopo il matrimonio. 

Per le Cinture Tra il ministro Santuz e II 
ancora polemiche S T ^ r S L C 1 

Illa Intanto Mentre II primo ha tatto f i -
stianta inulta c o r e o • " » sentenza del Taf 

nrenic mime e dice che s templ i^n^. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no quelli della legge, $ •>• 
^^^^^m~mmmm^^^ condo promette un precedi. 
mento penale contro il ministro. Nel frattempo gli automo
bilisti non sanno come comportarsi: allacciare o non allic
ciare le cinture? Da parte sua la polizia stradale tranquilliz
za: per ora niente multe. ' A PAOINA 1 

I Telefoni 
di Stato all'Ir. 
Le poste 
via dal ministero 

Il Consiglio dei ministri ha 
varato Ieri due disegni di 
legge che avviano il passag
gio dell'Assi, i Telefoni di 
Stato, all'Ir! e pongono le 
basi per lo scorporo dell'i-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zienda di posta e bancopo-
• ^ • " " sta dal ministero. None sta
to invece ancora deciso nulla per la Superate!. La paiola fi
nale toccherà al Cioè. Ma la rissa continua. Ieri De Michelis 
ha detto che ormai t deciso; si lari la Supenlp. Ma II mini
stro delle Partecipazioni statali, Fracanzanl, e di divello pa-
rere- «PAOINA 1 4 

Camalli on 
nel mirino 
del giudici 
Prandini rigido 

Sui camalli, ora Indaga la 
magistratura. Un'Inchiesta t 
stata avviata dalla noevm 
delia Repubblica In seguito 
alle denunce presentate 
dall'armatore Aldo Grimaldi 
e dalla società >IUllsole». I 
portuali sono accusati di 

non aver scaricato, durame alcuni picchetti al traghetti, 
merci deperibili. Non sono state ancora emesse comunica
zioni giudiziarie. Intanto, a causa del rigido atteggiaoMpOv 
di Prandini, è sempre pio pericolante la trattativi ili — " »•' 
Roma. 

» i 

Fondi 
Si 

f f 

anche su Meccanico 

Antonio Maccanlco, presidente del* Mtdloòanca 

PAOLA BOCCARDO A 

Da Teheran Khamenei minaccia l'Occidente 

«Taglieremo le mani 
ai nemici dell'Islam» 
«Taglieremo te mani a coloro che attaccheranno i 
prìncipi dell'Islam». La preghiera del venerdì diventa 
per il presidente Khamenei occasione <i nuovi at
tacchi ai paesi occidentali. Minacce di morte di 
estremisti islamici a due ministri inglesi, mentre la 
signora Thatcher dichiara di capire il risentimento 
dei musulmani di fronte al libro incriminato e Rush-
die teme che Londra lo abbandoni. 

M TEHERAN Minacce ai 
paesi occidentali ed un'allu
sione di sapore ncattatono al
l'eventualità che l'Iran stringa 
rapporti nuovi di collaboralo* 
ne con attn governi, La pre
ghiera del venerdì a Teheran 
offre al presidente Khamenei 
l'opportunità di tornare sul ca
so Rushdie e imbastirvi sopra 
un discorso dai contenuti for
temente aggressivi, Khamenei 
si scaglia contro I paesi occi
dentali, soprattutto Gran Bre
tagna, Rfg e Francia, e ammo
nisce che la Repubblica isla

mica «taglierà le mani a tutti 
coloro che attaccheranno i 
principi dell'Islam». Il presi
dente ammette che Teheran 
necessita di aiuti per la rico
struzione post bellica, ma ciò 
non può avvenire «a qualsiasi 
prezzo e a scapito della no
stra dignità". E per meglio pre
cisare Il suo pensiero aggiun
ge* *l dingenti politici occiden
tali e i governi europei non 
devono pensare che poiché 
siamo in una fase di costru
zione e possiamo avere biso
gno di cose che essi posseg

gono, la nostra nazione sia di
sposta a nnunciare alle sue 
sacre convinzioni. Il mondo è 
grande, e vi è molto spazio 
per la cooperazione con altri 
Stati». Khamenei non dice 
quali siano questi Stati, ma e 
noto 11 recente riawicinamen-
to tra Iran e Urss. Intanto, la 
signora Thatcher ha dichiara
to di comprendere come il li
bro dello scnttore Salman Ru-
shdie sia potuto multare «pro
fondamente offensivo» per i 
musulmani; aggiungendo che 
le «grandi» religioni cristiana e 
musulmana «sono abbastanza 
forti e abbastanza profonde 
da resistere a questi avveni
menti*. Intanto oltre ai nmpro-
ven di Khamenei, il ministro 
degli esten britannico, Howe -
che aveva difeso la libertà di 
espressione - incamera in un 
solo giorno le cntiche di Rush-
die che si sente abbandonato 
dal governo Thatcher, e le mi
nacce di morte del «Guardiani 
della nvoluzione islamica*. 

Fuori le donne senza cravatta 
• I ROMA «Non avete giacca 
e cravatta? Allora non potete 
partecipare alla riunione'. 
Questa frase, rivolta da un 
funzionano del Campidoglio 
ad alcune dipendenti del Co
mune di Roma, è sembrata, 
sulle prime, solo una battuta, 
e di gusto discutibile, per di 
più. Invece il solerte funziona
rio che l'ha pronunciata parla
va sul seno e alle donne è sta
to impedito dj prendere patte 
all'incontro di lavoro. 

Sull'episodio, che è stato 
denunciato dalla Cgil funzio
ne pubblica di Roma, non 
sembra esserci nessun dub
bio. In un comunicato c'è 
scntto anche il nome dell'in
defesso alfiere della moda 
maschile, Amianti Mario. 

La riunione era stata convo
cala giovedì scorso, presso 
r«ufficio speciale casa» Si do
veva discutere di morosità. Di 
come cioè il Comune di Roma 
possa recuperare i crediti che 
vanta nei confronti degli affit
tuari dei locali di proprietà co
munale. Le donne, tutte di
pendenti dell'assessorato alla 
casa, avevano già preso posto 

La loro colpa? Essere donne che non indossano 
abiti da uomo. Anzi, per essere precisi, giacca e 
cravatta. Per questo alcune dipendenti del Comune 
di Roma sono state cacciate da una riunione di la
voro. Le donne si sono allontanate, ma la protesta 
non è tardata: la Cgil chiede una «Commissione pa
ri opportunità» e provvedimenti disciplinari per un 
funzionario troppo solerte e maleducato. 

MAURIZIO FORTUNA 

nella grande sala per le riu
nioni, quando il signor 
Amianti, superalo un pnmo 
momento dì Umore, ha decla
mato il suo proclama: «Tutte 
le signore sono invitate ad 
uscire. È previsto che si possa 
partecipare solo in giacca e 
cravatta». La reazione si può 
facilmente immaginare: som-
sini di scherno, battute, indif
ferenza. Ma il signor Amianti 
ha fatto subito capire che lui, 
funzionano del Comune, non 
intendeva scherzare. E anzi, 
per essere ancora più esplici
to, si è avvicinato alle donne 
presenti e, ad una ad una, le 
ha sollecitate ad abbandonare 
la sala 

A nulla sono servite le rea
zioni delle signore. Amianti 
Mario è stato categorico. Le 
donne dovevano andarsene. E 
se ne sono andate. Indignate, 
furenti, incredule. Solidarietà 
dni maschi presenti? Nessuno 
ha mosso un dito. Tutti hanno 
lasciato che il funzionario, in 
giacca e cravatta, come pie-
seme il regolamento, caccias
se le donne e chiudesse la 
porta a chiave. E finalmente la 
riunione per soli uomini ha 
potuto aver luogo. 

Le reazioni? Nella stessa 
giornata la segretena della 
Cgil funzione pubblica ha 
scntto una lettera al sindaco, 

a vari assessori, e a tutti f capi* 
gruppo del consiglio comuna
le per protestare contro U gra
vissimo episodio e per chiede
re di costituire immediata* 
mente un «Comitato pari op
portunità». Nella stessa lettera 
si chiede anche una censura 
per il funzionario in questione 
che «ha violato i doveri d'uffi
cio», e anche le più elementi-
n norme della buona educa
zione, aggiungiamo noi. 

Stessa richiesta è stata fatta 
anche dalla capogruppo del 
Pei, in consiglio, Franca Prisco 
che chiede, oltre alle richieste 
della Cgil, anche di adottare 
provvedimenti disciplinari 
•contro un dipendente comu* 
naie che si permette, con 11 
proprio inqualificabile com-
portamento, di contravvenire 
al disposto di leggi dello Stato, 
a partire dalla Costituzione.. 

Forse il signor Amianti Ma
rio si sarà già reso conto dì 
aver provocato un putiferio. 
Ma per lui, uomo de) 2000, 
non fa differenza, il regola* 
mento è regolamento. La dif
ferenza la fanno solo la giac
ca e la cravatta. 


